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SCHEDA_1

CHIESE APERTE 

XXX Edizione della Manifestazione Nazionale dell’Archeoclub d’Italia
Domenica 12 maggio 2024 

Sede locale di ____Amaroni “ Valle dell’ Alessi-Majurizzuni” ________________________________________________________________ 

Referente locale della manifestazione_____Satanassi Lorenzo _____                  

“Documento di conoscenza della Chiesa” *

	Nome della Chiesa*
	Santa Barbara Vergine e Martire

	Secolo di costruzione
	XVIII

	Comune e Regione 
	AMARONI
	CALABRIA

	Diocesi
	CATANZARO-SQUILLACE

	Proprietario
	DIOCESI DI CATANZARO-SQUILLACE

	Fruibilità
	Completa X
	Parziale
	Nessuna

	Ubicazione:  Piazza Matteotti 

Notizie storiche:

VII - IX (Nascita del culto intero bene)

La devozione popolare deriverebbe da un evento miracoloso avvenuto fra il VII e il IX secolo che vede la contesa della statua della Santa, custodita nel Convento di San Nicola De Malioli, che, trafugata dagli squillacesi, miracolosamente, riapparve nel luogo dove ora sorge la chiesa. Nella chiesa vengono custodite le reliquie della Patrona, della Santa Croce di Cristo e di Santa Lucia. 
Sulla costruzione della chiesa Matrice, i primi atti relativi alla sua edificazione risalgono al 1793 e sono disposti presso l’ Archivio di Stato di Catanzaro. Tali atti chiedevano un finanziamento per la ricostruzione della Chiesa Matrice che venne distrutta durante il terremoto del 28 marzo 1783. Sei anni dopo il terremoto la Chiesa venne ricostruita in legno per poter assicurare il culto ai fedeli. Sebbene gli amaronesi non si trovassero in condizioni economiche tali per poter contribuire con del denaro alla sua ricostruzione, non fecero, tuttavia, mancare materiale e manodopera. Si cominciò così l’opera di restauro, grazie al progetto dell’ ingegnere Claudio Rocchi il quale giunto ad Amaroni nell’ottobre del 1790, portò con se documenti recanti le firme dell’allora sindaco Vito Muzzì, del Notaio Nicola Muzzì e dell’economo Tommaso Amerone. 
Descrizione della chiesa:

si accede alla chiesa tramite un sagrato formato da cinque gradini in cemento liscio. L'edificio di culto misura 28 metri di lunghezza per 22 di larghezza e 19 metri di altezza. La pianta è a forma rettangolare ed è divisa in tre navate. Due muri, sui quali poggiano le arcate, separano le navate stesse. Sul lato sinistro vi sono 39 colonnine che funzionano da parapetto e portano, tramite un piccolo corridoio, alla navata laterale sinistra, non utilizzabile. All'interno della chiesa, ampia si delinea la navata centrale, racchiusa da mura che la dividono dalle due navate laterali. Essa è coperta da soffitto a volta decorato con affreschi che portano la firma del famoso pittore Zimmatore Grillo di Pizzo Calabro. Il pulpito, oggi chiamato ambone, è posto a sinistra in fondo di chi guarda. Al centro è collocato l'altare rivolto al popolo in forma di mensa, retto da due lastroni di marmo. E' in posizione rialzata e vi si accede tramite due scalini per tutta la larghezza della navata. a distanza di tre metri, vi è il secondo altare, in pregiato marmo, decorato con testine di angeli ai lati. In alto all'altare, maestosa, in una splendida cornice, collocata in un'ampia nicchia, domina la chiesa la statua di Santa Barbara, di autore ignoto. Nel presbiterio si apre a destra una porta che immette nella piccola sacrestia.



(*Chiesa o altro edificio religioso connesso al culto: Convento; Monastero; Oratorio; Eremo; Altarino; Edicola Votiva; Cappelletta extraurbana; Santuario; ecc.) 
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